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La seduta è aperta alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: Bolettieri, Car­
boni, Cerulli Irelli, Ceschi, Fenoaltea, Fer­
retti, Gava, Greco, Jannuzzi, Lussu, Menca­
raglia, Messeri, Micara, Pastoie e Scocci-
marro. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, i senatori Battista, Cingo-
Ioni e Turani sono sostituiti rispettivamen­
te dai senatori Lombari, Pignatelli e Galli. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Martino. 

M I C A R A , Segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

Saluto ÉII Sottosegretario (di Stato 
per gli affari esteri Martino 

P R E S I D E N T E . Prima di dare ini­
zio ai nostri lavori, sento il gradito dovere 
di porgere il saluto di tutti i coimponenti 
la Commissione e mio personale al nuovo 
Sottosegretario di Stato per gli affari este­
ri, onorevole Martino. 

Sappiamo quali sentimenti egli nutra e di 
quale preparazione sia dotato e siamo perciò 
sicuri che svolgerà molto bene il suo incari­
co: per questo, unitamente alle congratula­
zioni vivissime, che io personalmente rin­
novo e alle quali sono certo si associano 
tutti i componenti la Commissione, espri­
miamo l'augurio più fervido per la sua at­
tività. 

M A R T I N O , Sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri. Ringrazio il Pre­
sidente e tutti i coimponenti di questa Com­
missione per le amabili parole che sento di 
non meritare. Accetto gli auguri vivissimi 
che mi sono stati rivolti, sperando di non 
essere troppo indegno del compito attribui­
tomi. 

Sull'ordine dei lavori 

P R E S I D E N T E . Desidero infor­
mare la Commissione che, a seguito della 
richiesta avanzata dal senatore Mencaraglia 
per avere a disposizione alcuni documenti 
essenziali riguardanti l'andamento delle 
trattative sul disarmo, il Ministero degli 
esteri ha inviato due verbali voluminosi, che 
restano a disposizione di tutti coloro che 
vogliano prenderne conoscenza. 

A proposito della questione concernente 
la discussione sul problema del disarmo, 
ho pregato il ministro Piccioni di voler de­
dicare una seduta a questo importantissimo 
argomento. Il Sottosegretario Martino po­
trà forse dirci qualcosa in merito. 

M A R T I N O , Sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri. Ritengo che tale 
riunione non possa avere luogo nella pros-
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sima settimana, poiché il Ministro dovrà re­
carsi a Ginevra e a Parigi. 

F E N O A L T E A . Ringrazio anzitut to 
il Presidente per avere r ichiamato l'argo­
mento. Debbo far presente (è una esigen­
za personale che mi permet to di avanzare 
e forse non è la sola) che in questo momen­
to siamo piut tosto presi dal lavoro e che 
la seduta programmata esige una certa pre­
parazione. Esprimo, quindi, il desiderio 
che la data venga fissata con un certo anti­
cipo: dato il periodo in cui ci troviamo, 
è forse utile fissarla per subito dopo le fe­
rie natalizie, per far sì che il periodo di va­
canze ci consenta di consultare qualche do­
cumento. 

F E R R E T T I . Aderisco alla richiesta 
avanzata dal senatore Fenoaltea. 

M E N C A R A G L I A . Ringrazio il Pre­
sidente per la cortesia usata nel procurare 
alla Commissione questi documenti e ag­
giungo che concordo in linea di massima 
con la richiesta avanzata dal senatore Fenoal­
tea, pur rilevando, ora che ci t roviamo al­
la vigilia della partenza dei Ministro degli 
esteri per la Conferenza di Ginevra, che il 
mio intendimento iniziale e permanente 
non mirava ad una discussione da tenere 
dopo che la delegazione ha preso posizione 
nei consessi internazionali, m a ad ottene­
re che almeno una volta si discuta pr ima 
che i nostri rappresentant i vadano a dibat­
tere in detti consessi. 

P R E S I D E N T E . Mi rendo conto 
delle osservazioni del senatore Mencaraglia, 
ma faccio presente che non mancherà certo 
occasione di svolgere un dibatt i to, pr ima 
di uno degli altr ; consessi internazionali 
che seguiranno su questo argomento. 

M A R T I N O , Sottosegretario di 
Siato per gli affari esteri. Per quanto con­
cerne la discussione sul disarmo, penso che 
se ne pot rà fissare la data con un congruo 
anticipo, in modo da consentire un 'ampia 
discussione, 

F E N O A L T E A . Sarei dell'avviso di 
fissarne la data, almeno in linea di massima. 

P R E S I D E N T E . Se ben ricordo, 
in una precedente seduta si era detto che 
sarebbe stato molto oppor tuno che la di­
scussione fosse preceduta da una esposi­
zione esauriente del Ministro degli esteri, 
in modo che su di essa potesse poi aprirsi 
ia discussione. Mi pare inevitabile, quindi, 
che il dibatt i to abbia luogo in due sedute. 
Se su questo punto vi è il generale consenso, 
possiamo senz'altro pregare il Ministro che 
fissi la data della pr ima delle due sedute 
per subito dopo le vacanze ed in tal modo 
verrebbe a cessare ogni questione di preav­
viso, eccetera. 

F E N O A L T E A . Se siamo tutt i d'ac­
cordo su questo punto , non ho nulla da 
obiettare. 

P R E S I D E N T E . Se non si fanno 
osservazioni, resta così stabilito. Prego il 
Sottosegretario agli esteri di farci cono­
scere la data in cui il Ministro, dopo la 
chiusura natalizia del Senato, verrà in Com­
missione ad esporre il punto di vista del 
Governo. 

M A R T I N O , Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Sarà fatto. 

M E S S E R I . Desidero r ichiamare 
l 'attenzione della Commissione sul disegno 
di legge di iniziativa del senatore Fenoaltea, 
recante il titolo: « Relazioni al Parlamento 
in materia di rappor t i internazionali », oggi 
all 'ordine del giorno in sede referente. 

Sei mesi or sono era stato fatto presente 
che sarebbe stata gradita la presenza del 
Ministro degli esteri in occasione della di­
scussione di questo disegno di legge; ri­
tengo sia oppor tuno r innovare ancora tale 
richiesta, tanto più che il Ministro aveva 
assunto l ' impegno di essere presente in 
tale sede. 

P R E S I D E N T E . Invito il Sottose­
gretario a volersi rendere interprete presso 
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il ministro Piccioni della richiesta del se­
natore Messeri. 

M A R T I N O , Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Sarà fatto, signor Pre­
sidente. 

Seguito della discussione e approvazione 
del disegno di legge: « Contributo al­
l'Organizzazione delle Nazioni Unite per 
la educazione, la scienza e la cultura 
(U.N.E.S.C.O.) per la salvaguardia dei 
monumenti minacciati di sommersione 
dalle acque del Nilo » (2154) {Approvato 
dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior-
ne reca il seguito della discussione del dise­
gno di legge: « Contributo all'Organizzazio­
ne delle Nazioni Unite per l'educazione, la 
scienza e la cultura (U.N.E.S.C.O.) per la 
salvaguardia dei monument i minacciati di 
sommersione dalle acque del Nilo », già ap­
provato dalla Camera dei deputati . 

F E R R E T T I , relatore. Certamente 
tutt i i colleghi r icorderanno come l 'appro­
vazione del presente disegno di legge fosse 
stata rinviata, pur essendo tutt i concordi 
sull 'opportunità d̂  stanziare il contr ibuto 
in favore dell'U.N.E.S.C.O., in considerazio­
ne del fatto che il disegno di legge contene­
va una lacuna in ordine alla copertura fi­
nanziaria. 

D'accordo con la Commissione finanze e 
tesoro abbiamo appronta to questa varian­
te: all 'articolo 2, anziché iniziale con l'eser­
cizio finanziario 1961-62, si dovrebbe ini­
ziare dall'esercizio 1962-63 e sostituire poi 
le parole « esercizio finanziario 1966-67 », 
con le altre « esercizio finanziario 1967-68 ». 

Tali modificazioni obbligano a variare an­
che l 'articolo 3, a sopprimere cioè il pr imo 
comma e al secondo comma sostituire le pa­
role « All'onere di pari importo per l'eseici-
zio finanziario 1962-63 » con le altre: « *A1-
l 'onere di lire 150 milioni derivante dall'ap­
plicazione della presente legge per l'eserci­
zio finanziario 1962-63 . . . ». 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all 'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do let tura: 

Art. 1. 

Allo scopo di r ispondere all 'appello inter­
nazionale lanciato dall'Organizzazione delle 
Nazioni Unite per l 'educazione, la scienza e 
la cultura (U.N.E.S.C.O.) per la campagna 
diretta a salvare i monument i della Valle 
del Nilo minacciati di sommersione in con­
seguenza della costruzione della nuova diga 
di Assuan, è autorizzata l 'erogazione della 
somma di lire un miliardo, da effettuarsi 
a favore del Comitato nazionale italiano per 
la salvaguardia dei monument i della Nubia, 
quale contr ibuto alle spese relative alla pro­
gettazione ed all'esecuzione del sollevamen­
to dei templi di Abu Simbel. 

(È approvato). 

Art. 2. 

L'erogazione della somma di cui all'arti­
colo precedente verrà effettuata in sei eser­
cizi finanziari, a par t i re dall'esercizio 1961-
1962, secondo il seguente piano di riparti­
zione: 

1961-62 L. 150.000.000 
1962-63 » 150.000.000 
1963-64 » 200.000.000 
1964-65 » 200.000.000 
1965-66 » 150.000.000 
1966-67 » 150.000.000 

A questo articolo è stato presentato dal 
senatore Ferrett i un emendamento tendente 
a sopprimere le parole: 

« 1961-62 L. 150.000.000 », 
e ad aggiungere, in fine, le altre: 

« 1967-68 L. 150.000.000 ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
met to ai voti. 

(È approvato). 
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Metto ai voti l'articolo 2, quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 3. 

All'onere di lire 150 milioni derivante dal­
l'applicazione della presente legge per l'eser­
cizio finanziario 1961-62, si provvede con 
un'aliquota delle maggiori entrate derivanti 
dalla legge 31 ottobre 1961, n. 1196, concer­
nente modifiche in materia di imposta ge­
nerale sull'entrata. 

All'onere di pari importo per l'esercizio 
finanziario 1962-63 si provvede mediante ri­
duzione dello stanziamento di parte straor­
dinaria dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per il medesimo 
esercizio 1962-63, destinato a sopperire agli 
oneri derivanti da provvedimenti legislativi 
in corso. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

A questo articolo è stato presentato dal 
senatore Ferretti un emendamento tenden­
te a sopprimere il primo comma. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

È stato inoltre presentato, sempre dal 
relatore, senatore Ferretti, il seguente emen­
damento: al secondo comma sostituire alle 
parole: « All'onere di pari importo per lo 
esercizio finanziario 1962-63 », le altre: « Al­
l'onere di lire 150 milioni derivante dal­
l'applicazione della presente legge per l'eser­
cizio finanziario 1962-63 ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 3, quale risulta 
con gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

30a SEDUTA (6 dicembre 1962) 

Seguito della discussione e rinvio del di­
segno di legge: *< Rimborso al comune di 
Firenze per l'acquisto dell'immobile da 
destinare a sede dell'Università europea » 
(1825) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca il seguito della discussione del dise­
gno di legge: « Rimborso al comune di Fi­
renze per l'acquisto dell'immobile da desti­
nare a sede dell'Università europea ». 

Non so se il Sottosegretario Martino sia 
stato messo al corrente delle questioni in­
sorte in merito al presente disegno di legge 
e se abbia dichiarazioni da farci in propo­
sito. 

M A R T I N O , Sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri. Sono stato infor­
mato stamane di una questione pregiudi­
ziale: quella relativa all'attribuzione al co­
mune di Firenze di un fondo di 200 milioni, 
questione che la Commissione ha giudicato 
un poco singolare. 

Desidererei conoscere dalla cortesia del 
relatore, senatore Ceschi, quale sia l'atteg­
giamento che la Commissione ha assunto a 
questo proposito, non avendo io partecipato 
alla seduta precedente. 

( 
C E S C H I , relatore. Debbo richiamar­

mi alle ultime parole pronunciate dal Pre­
sidente nel corso della precedente seduta. 
Il Presidente pregava il rappresentante del 
Governo di esaminare se non fosse il caso 
di tenere conto delle osservazioni eimerse in 
sede di discussione ed eventualmente di pro­
porre, in una successiva seduta, una diversa 
formulazione del disegno di legge, salvo, 
naturalmente, ritornare sul primitivo testo 
qualora il Governo fosse di diverso avviso. 

Le prime osservazioni isono state solle­
vate dal senatore Ferretti, il quale non si 
rendeva conto come il comune di Firenze 
acquistasse un immobile da destinare a se­
de dell'Università europea e poi si facesse 
rimborsare la spesa dallo Stato, restandone 
nel contempo proprietario. 

A queste osservazioni si sono associati 
in seguito anche i senatori Jannuzzi, Fenoal­
tea e Battista. 
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Il senatore Ferretti ha anche obiettato 
che di una Università europea che avesse 
sede a Firenze non si era parlato molto chia­
ramente nell'Assemblea europea ed ha rile­
vato anzi che le altre Nazioni facenti parte 
della Comunità europea avrebbero fatto 
delle difficoltà. 

A queste osservazioni il rappresentante 
del Governo rispose chiarendo la questione 
e, in merito al punto cruciale, cioè quello re­
lativo alla procedura amministrativa indub­
biamente inconsueta, dette questa spiega­
zione: l'Università di Firenze deve essere una 
Università europea. Se lo Stato è il rappre­
sentante di questa iniziativa avendo la pro­
prietà dell'immobile, sembrerebbe quasi che 
lo Stato italiano interferisca in un'iniziativa 
che dovrebbe avere carattere internazionale. 
Perchè l'iniziativa sia anche più accettabile 
dagli altri Stati è molto meglio che sia una 
comunità locale a prenderla. Questa l'in­
terpretazione. 

Il rappresentante del Governo disse an­
che che la proprietà dell'immobile, qualora 
l'Univers;tà venisse costituita e quando fos­
se stata costituita, dovrebbe passare ad un 
consorzio, ossia a quél consorzio permanen­
te che verrebbe costituito nella stessa Uni­
versità. Di conseguenza il comune di Firen­
ze sarebbe proprietario dell'immobile solo 
temporaneamente. 

Le spiegazioni fornite dal Sottosegretario 
Russo non soddisfecero gli interpellanti, per 
cui la seduta si concluse con la preghiera del 
Presidente di esaminare la possibilità di 
formulare un altro testo del disegno di leg­
ge e con l'impegno del rappresentante del 
Governo di esaminare la possibilità d̂  redi­
gere diversamente il progetto di legge. 

Nella odierna seduta, quindi, il Sottose­
gretario Russo doveva darci la risposta: 
se, cioè, era possibile o meno la formula­
zione di un nuovo testo. In caso negativo 
avremmo continuato nell'esame del presen­
te testo. 

M A R T I N O , Sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri. Per quanto ri­
guarda la procedura amministrativa incon­
sueta, non sono in grado ogg^ di proporre 
un diverso testo. Pertanto, senza entrare nel 
merito del problema, chiedo di accordare 

30a SEDUTA (6 dicembre 1962) 

un rinvio della discussione alla prossima 
seduta, onde consentirmi di affrontare con 
piena conoscenza di causa la disputata ma­
teria. 

F E R R E T T I . Ringrazio il senatore 
Ceschi per aver esposto i termini della que­
stione e anche il Sottosegretario Martino 
per l'impegno che gentilmente prende di 
esaminare la questione soprattutto dal pun­
to di vista sostanziale della proprietà del 
terreno acquistato dal comune di Firenze. 

Poiché l'onorevole Martino non era pre­
sente nella precedente seduta in quanto non 
aveva ancora assunto la carica di Sottose­
gretario di Stato, desidero ribadire il mio 
punto di vista: lo Stato non può erogare una 
somma per l'acquisto di un immobile e re­
galarlo ad un privato, sia pure un ente, poi­
ché questa proprietà trasferita potrebbe poi 
prestarsi ad essere impiegata in modo di­
verso. Lo Stato deve, quindi, rimanere pro­
prietario del terreno. 

Qualora la proprietà fosse del Comune 
e non dello Stato, potrebbero essere avan­
zate delle obiezioni da parte degli altri Sta­
ti che interverranno con il loro contributo. 

La città di Firenze rappresenta quasi un 
simbolo dell'att;vità artistica e spirituale 
dell'Europa. A questo proposito è stato por­
tato un elemento nuovo proprio da un ar­
ticolo comparso su « Il giornale d'Italia » di 
ieri sera, a firma dell'onorevole Gaetano 
Martino. Si tratta di un articolo nel quale 
veniva posto l'accento non sulla questione 
che ora c; interessa, cioè la proprietà del 
terreno, ma sulla questione di fondo, cioè 
sulla natura di questa Università. L'onore­
vole Martino, dopo aver riaffermato, come 
facciamo tutti, la sua ammirazione per l'ono­
revole La Pira, come uomo di cultura e in 
ogni senso, diceva però che l'onorevole 
La Pira vuole sì realizzare un progetto bel­
lissimo, ma che è completamente diverso da 
quanto è stato stabilito dal Consiglio dei 
Sei. 

Il Consiglio dei Sei ha stabilito infatti di 
realizzare una scuola europea con lo scopo 
d; preparare nello spirito e nella tecnica 
le nuove generazioni e renderle adatte strut­
turalmente e fondamentalmente per la nuo­
va situazione europea. L'onorevole La Pira, 
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ampliando gli orizzonti, intende invece fa­
re una scuola universale. Questo è il punto 
una scuola universale1 

C E S C H I , relatore. L'onorevole La 
Pira desidera fare questo, ma non lo può 
fare! 

F E R R E T T I . L'onorevole La Pira 
ha detto di voler aprire una finestra euro­
pea sul mondo! Sono proprio le sue pa­
role! 

Questo non è il compito dell'Università 
europea; purtroppo però l'onorevole La Pi­
ra è molto accreditato presso il Governo di 
centro sinistra: non vi è niente di male in 
questo, e con la sua forza di persuasione è 
riuscito a convincere il Governo a non fare 
« quella legge in attesa di quest'altra ». 

Ora, che cosa è accaduto in attesa di que­
sta decisione? Che sono state avanzate can­
didature da molte altre parti. Un tedesco 
(e lo abbiamo sentito a Strasburgo) ha per-
f no proposto di fare questa Università eu 
ropea proprio a Berlino Ovest, al limite 
estremo della nostra società europea, qua­
si a sfida dell'altro imondo! 

Infinite sono le ambizioni di avere que­
sta Università europea e l'Italia, che nella 
distribuzione dei compiti aveva ottenuto di 
essere inclusa tra i sei maggiori esponenti 
della cultura europea per le sue tradizioni 
in questo campo, riuscendo a vincere la vi­
va resistenza da parte della Francia, si tro­
va ora ad avere tra le mani qualcosa che 
non può fare più perchè si vorrebbe fare 
qualcosa di diverso, sia pure più ìmpiegna-
tivo e più universale. 

C A R B O N I . Dal punto di vista giu­
ridico non posso accettare questa formula. 
Se c'è da fare un'integraz;one di bilancio 
al comune di Firenze lo si faccia nella for­
ma dovuta! 

È pericoloso affidare al comune di Firen­
ze il compito di costituire un'Università 
europea, poiché questo compito è stato af­
fidato allo Stato italiano che deve, quindi, 
risponderne verso gli altri cinque Paesi 

Faccio presente che anche Bruges ha po­
sto la sua candidatura per essere sede del­
l'Università europea ed io ho una lettera del 
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Presidente del collegio di Bruges che con­
ferma tale richiesta. Se noi passassimo I'm 
carico dallo Stato al Comune, la candidatu­
ra di Bruges avrebbe la stessa possibilità 
d̂  riuscita. E quindi lo Stato italiano e non 
il comune di Firenze che deve pensare a 
questa Università. 

Debbo, inoltre, far rilevare che le obie­
zioni mosse dall'onorevole La Pira sono 
state dannosissime. Non voglio entrare in 
polemica con lui, dato che non è qui pre­
sente, ma egli non ha il concetto vero del­
l'Università. L'Università europea non può 
essere una finestra aperta sull'Europa, ma 
una porta sul mondo! Le Università italia­
ne sono state frequentate da studenti stra­
nieri di tutto ;l mondo e quindi la crea­
zione di una Università europea non impe­
gna in alcun modo che questa sia frequen­
tata da studenti provenienti da tutto il 
mondo! 

L'onorevole La Pira confonde le due cose 
e mi dispiace che lo faccia proprio un pro­
fessore universitario! 

M E S S E R I . È un romanista! 

C A R B O N I . Dalla Glossa in poi le 
Università italiane sono state frequentate 
da stranieri! 

Desidero ora rivolgere al Sottosegretario 
onorevole Martino una preghiera: ella sa co­
me siamo stati attaccati violentemente in 
campo internazionale per questa nostra ca­
renza, ed ora che lei è stato cosi giustamen­
te chiamato ad un posto di tanto alta re­
sponsabilità, io spero che il suo spirito euro­
peo possa veramente portarla a lasciare che 
l'onorevole La Pira faccia il sindaco di Fi­
renze e solo questo! 

C E S C H I , relatore. Ritengo sia il 
caso di rimanere nei limiti del nostro com­
pito di carattere finanziario-amministrativo. 
Non è questo il momento per discutere se 
il comune di Firenze debba essere ammini­
strato in maniera diversa; noi dobbiamo 
esaminare il presente disegno di legge. 

M E N C A R A G L I A . Signor Presi­
dente, se vogliamo discutere 1̂ presente di­
segno di legge nel quadro delle determina-
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zioni che saranno prese per l'Università 
europea, dobbiamo rinviare e cominciare 
dal discutere la posizione del Governo ita­
liano su tale questione. 

Noi abbiamo qui le firme di quattro Mi­
nistri che hanno presentato il disegno di 
legge in esame e dobbiamo discutere la pro­
posta nel quadro degli intendimenti gene­
rali del Governo per gli impegni che sono 
stati assunti sul piano internazionale e per 
le decisioni che la Commissione riterrà di 
dover prendere. Da tutto questo dobbiamo 
eventualmente derivare delle determina­
zioni. 

Se vogliamo (e sarei tendenzialmente 
d'accordo) isolare la questione, come è sta­
to proposto dal relatore e ridurla ad un 
esame amministrativo, il nostro Gruppo è 
d'accordo e anzi, dato che la premessa è in­
certa, credo sia opportuna ed utile una di­
scussione tendente a risolvere questo pro­
blema amministrativo. Superiamo questo 
scoglio e le determinazioni verranno do­
po. È in questo quadro che ho proposto 
il mio emendamento, proprio per stabilire 
certi limiti. 

P R E S I D E N T E . Se ben ricordo, 
già nelle sedute precedenti abbiamo chia­
rito i termini delle questioni. Le questioni 
sorte erano infatti: se dare un contributo 
al comune di Firenze per l'acquisto di un 
immobile che dovesse restare di sua pro­
prietà, salvo retrocessione allo Stato in ca­
so di venuta meno dello scopo per cui il 
contributo era stato dato, o se viceversa, 
più correttamente, dovesse acquistarsi l'im­
mobile intestato al demanio dello Stato che 
lo avrebbe poi concesso ad una delle ini­
ziative di carattere pubblico che appaiono 
in un dato momento utili o necessarie per 
raggiungere determinati obiettivi; in questo 
caso, all'Università europea. 

Noi attendevamo, quindi, la risposta del 
Governo, per conoscere se accettava o meno 
di modificare l'articolo 1 nel senso che l'at­
tribuzione della proprietà fosse data allo 
Stato anziché al Comune, salvo provvedere 
alla concessione in uso, come si è soliti fare 
per i beni demaniali, al Comune o al con­
sorzio, dell'immobile stesso, destinandolo ai 
fini previsti dal presente disegno di legge. 

Questo era il punto fondamentale sul qua­
le si attendeva di conoscere l'orientamento 
del Governo. 

Dopo la discussione di questa mattina 
ritengo che la risposta su questo punto sia 
più che mai urgente e fondamentale, se non 
addirittura preliminare. 

Qualora la concezione, rispettabilissima, 
dell'onorevole La Pira non dovesse coinci­
dere con quella degli altri cinque Stati che 
vogliono promuovere la costituzione della 
Università, evidentemente noi daremmo un 
contributo che non risponde allo scopo per 
cui la proposta di legge è stata prevista e for­
mulata dal Parlamento. 

È quindi opportuno che si chiariscano 
queste situazioni e si sappia se l'intestazio­
ne dell'immobile debba essere fatta allo Sta­
to e debba essere data in uso al Comune o 
ad un consorzio costituito anche con l'in­
tervento dei cinque Stati, i quali natural­
mente imprimerebbero all'Università quel­
l'indirizzo che è proprio della Comunità 
europea e per il quale si ritiene che l'Uni­
versità debba essere istituita. 

Non so se il rappresentante del Governo 
sarà in grado di darci la risposta nel corso 
della prossima seduta, ma si tratta di una 
questione urgente dalla quale può dipen­
dere il successo o l'insuccesso dell'iniziativa. 

F E N O A L T E A . Desidero fare un 
rilievo che può sembrare di pura forma 
ma che a mio avviso non è tale. 

Il Governo, quando presenta un disegno 
di legge, abbia la bontà di accompagnarlo 
con considerazioni illustrative sufficienti. 
Sul presente disegno di legge sono state pre­
messe cinque righe illustrative, con le quali 
è stato detto che il Consiglio internaziona­
le ha deciso l'istituzione di una Università 
europea, ma nulla è stato detto in merito 
a questa Università: il piano degli studi, 
quali titoli rilascia, a chi è aperta, eccetera. 
È opportuno che si fornisca alla Commis­
sione un minimo di informazioni, anche 
perchè rimanga agli atti del Senato! 

M A R T I N O , Sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri. Il relatore, il Pre­
sidente ed altri senatori hanno rilevato, gku 
stamente, la necessità di limitare la discus-
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sione. Il disegno di legge sottoposto al vo­
stro esame r iguarda infatti un aspetto me­
ramente tecnico del problema e non può pre­
giudicare la soluzione della questione di fon­
do, che è quella della creazione dell'Univer­
sità europea. 

Ma poiché i senatori Ferrett i , Carboni ed 
altri hanno voluto allargare la discussione 
perchè ne tenessi conto, non posso esimer­
mi, per ragioni di cortesia, dal fare una sem­
plice osservazione: ritengo che la situazio­
ne sia oggettivamente ma tu ra perchè si pos­
sa r iprendere il lavoro della realizzazione 
dell 'Università. Vi sono molte considerazio­
ni generali dipendenti dalla situazione eu­
ropea che consentono di continuare un co­
strutt ivo dialogo multi laterale intorno ad 
una iniziativa che ha già avuto il crisma del­
le Istituzioni europee e, rei teratamente, del­
la nostra Assemblea di Strasburgo. Ma, co­
me dicevo, si t ra t ta di questioni che non 
r iguardano il disegno di legge sottoposto al 
vostro esame; ed è, invece, di questo che 
occorre discutere, come ha anche osservato 
il senatore Mencaraglia. Però è stata solle­
vata una questione pregiudiziale ed è chia­
ro che debba essere risolta. Penso che pos­
sa farsi nel corso della prossima seduta. Mi 
impegno anzi a farlo, preferendo non espri­
mere oggi considerazioni personali che, se 
hanno valore per me, non è detto che deb­
bano averne per la Commissione. Chiedo 
per tan to che il seguito della discussione sia 
rinviato alla pross ima seduta. 

P R E S I D E N T E . Se non si fanno 
osservazioni il seguito della discussione del 
disegno di legge è rinviato ad una prossi­
m a seduta. 

(Così rimane stabilito). 

Discussione e approvazione del disegno dì 
legge: « Soppressione dell'Ente per la co­
lonizzazione della Libia » (2160) (Appro­
vato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E L ordine del 
giorno reca la discussione del disegno di 
legge. « Soppressione dell 'Ente per la colo­

nizzazione della Libia », già approvato dal­
la Camera dei deputat i . 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

C E S C H I , relatore. Ritengo sia su­
perfluo il lustrare ampiamente il presente 
disegno di legge. Non abbiamo nulla da co­
lonizzare in Libia e per tan to l 'Ente non ha 
più ragione di esistere. 

L'unico problema che dobbiamo affron­
tare è quella relativo alla sistemazione del 
personale che ancora fa par te di detto En­
te: si t ra t ta solo di undici persone. 

Il disegno di legge prevede anzitut to la 
nomina di un l iquidatore il quale deve prov­
vedere alla liquidazione dell 'Ente entro un 
termine di 120 giorni. 

Le undici persone che debbono essere si­
stemate, secondo gli articoli 2 e seguenti, 
hanno due possibilità: farsi l iquidare o 
essere inquadrate nelle categorie del perso­
nale civile non di ruolo del Ministero del­
l 'agricoltura e delle foreste, in base alle nor­
me legislative che hanno già avuto applica­
zione in casi analoghi nel passato. 

Il personale interessato chiede la sollecita 
approvazione del presente disegno di legge, 
il che sta a significare che il testo approvato 
dalla Camera dei deputat i è di sua piena 
soddisfazione. Propongo, per tanto , l 'appro­
vazione del disegno di legge sottoposto al 
nostro esame. 

M A R T I N O , Sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri. Debbo solo osser­
vare che il testo è stato ampiamente miglio­
ra to dalla Camera dei deputat i e r ipeto quan­
to è già stato detto dal relatore, che tut te 
le legittime esigenze degli interessati sono 
state accolte. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
t ro domanda di par lare , dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all 'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura* 

Art. 1. 

L'Ente di colonizzazione ist i tuito con re­
gio decreto legge 11 giugno 1932, n. 696, rela­
tivo all 'Ente per la colonizzazione della Ciro-
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naica, modificato con regio decreto-legge 11 
ottobre 1934, n. 2038, sull'estensione alla 
Tripolitania dell'attività dell'Ente, e con re­
gio decreto 26 settembre 1935, n. 2283, con 
il quale l'istituto ha assunto il nome di Ente 
per la colonizzazione della Libia, è soppresso. 

Il Ministro per gli affari esteri provvede 
con proprio decreto, da pubblicare nella Gaz­
zetta Ufficiale della Repubblica, alla nomina 
di un liquidatore che porterà a compimento 
la gestione di liquidazione entro il termine 
di 120 giorni dalla sua nomina. 

(E approvato) 

Art. 2. 

Al personale di ruolo ed a contratto assun­
to a suo tempo in Italia dall'Ente indicato 
nell'articolo 1 ed in servizio alla data del 1° 
dicembre 1956 sarà integrato il trattamento 
regolare di quiescenza, limitatamente al pe­
riodo di servizio effettivamente prestato alla 
dipendenza dell'Ente, con un sussidio da li­
quidarsi come appresso: 

mezza mensilità di assegni per ogni anno 
di servizio prestato; 

compenso corrispondente al mancato be­
neficio del preavviso, secondo le norme di 
legge, commisurato a 4 mesi di assegni per 
i primi due gradi, tre mesi per i gradi dal 
terzo al nono incluso, e due mesi per i gra­
di inferiori, 

mezza mensilità di assegni per coloro 
che abbiano prestato servizio in colonia per 
un periodo superiore! ai due anni. 

(E approvato). 

Art. 3. 

Al personale di cui all'articolo precedente 
è data facoltà di rinunziare al particolare 
trattamento di liquidazione per cessazione 
dal servizio previsto nello stesso articolo e 
di optare per l'inquadramento nelle catego­
rie del personale civile non di ruolo del Mi­
nistero dell'agricoltura e delle foreste, disci­
plinato dal regio deoretoJegge 4 febbraio 
1937, n. 100, dal decreto legislativo 4 aprile 
1947, n. 207, e successive norme di integra^ 
zione e di attuazione. 
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L'opzione prevista dal precedente comma 
deve essere esercitata, a pena di decadenza, 
entro due mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, mediante apposita istan­
za, in carta legale, da presentarsi al Ministe­
ro dell'agricoltura e delle foreste. 

L'inquadramento verrà disposto nelle ca­
tegorie previste dalla tabella 1 allegata al 
citato regio decreto-legge 4 febbraio 1937, 
n. 100, e con l'osservanza delle norme ivi 
stabilite, subordinatamente al possesso del 
prescritto titolo di studio ed in relazione al­
le mansioni effettivamente da ciascuno eser­
citate, secondo la classificazione stabilita con 
il decreto ministeriale 20 novembre 1950 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiate n. 96 del 
27 aprile 1951. Coloro che, pur disimpegnan­
do mansioni proprie di una categoria, non 
siano forniti del titolo di studio prescritto 
per l'accesso alla medesima, sono inquadrati 
in quella fra le categorie inferiori corrispon­
dente al titolo di studio posseduto. Per l'in­
quadramento nella 3a categoria può prescin­
dersi dal titolo di studio nei confronti di 
coloro che esercitino mansioni proprie del­
la categoria medesima. 

(E approvato) 

Art. 4. 

Al personale che ottenga l'inquadramento 
di cui al precedente articolo 3 è attribuita 
la retribuzione stabilita per la categoria di 
impiego nella quale avviene l'inquadramento. 

Al personale suddetto è conservata, a 
titolo di assegno personale riassorbibile nei 
successivi aumenti periodici della retribu­
zione, l'eventuale eccedenza del trattamento 
econoimico complessivo in godimento presso 
l'Ente, rispetto al nuovo trattamento com­
plessivo spettante come impiegato avventi­
zio. 

L'assegno personale di cui al precedente 
comma, per la parte derivante da differenza 
di stipendio o retribuzione, è utile ai fini di 
cui agli articoli 9, primo comma, del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
4 aprile 1947, n. 207, e 9, primo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 19 
marzo 1948, n. 246. Esso è conservato, con 
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le medesime caratteristiche all'atto ed a se­
guito del collocamento dei singoli impiegati 
interessati nei ruoli aggiunti (ex ruoli tran­
sitori) ai sensi del seguente articolo 5, e, per 
la parte derivante da differenza di stipendio 
o retribuzione, è, per gli impiegati stessi uti­
le agli effetti del trattamento di quiescenza. 

(E approvato) 

Art. 5. 

Al personale assunto presso l'Amministra-
zione dell'agricoltura e delle foreste ai sensi 
dell'articolo 3 si estendono, in quanto appli­
cabili, le disposizioni di cui al decreto legi­
slativo 7 aprile 1948, n. 262, ed alla legge 5 
giugno 1951, n. 376, ai fini del collocamento 
nei ruoli aggiunti disciplinati dagli articoli 
dal 344 al 350 del testo unico approvato eoa 
il decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3. 

Il periodo per il compimento dell'anzianità 
minima occorrente per l'applicazione delle 
predette disposizioni decorre dalla data di as­
sunzione nelle categorie del personale statale 
non di ruolo. 

Il collocamento nei ruoli aggiunti è limi­
tato a coloro che al compimento del 65° anno 
verranno a trovarsi con un'anzianità comples­
siva utile, ai fini di pensione, di almeno 20 
anni di servizio effettivo, tenendo conto an­
che del servizio nei ruoli aggiunti, nonché 
del servizio statale non di ruolo per il quale 
è fatto obbligo di riscatto ai sensi delle vi­
genti disposizioni. La domanda di riscatto 
del servizio statale non di iruolo deve essere 
presentata contemporaneamente a quella del 
collocamento nei ruoli aggiunti, pena la de­
cadenza dal collocamento nei iruoli stessi. 

(E approvato) 

Art. 6. 

Rimangono salvi, comunque, i diritti acqui­
siti dal personale di cui al precedente articolo 
3 nei confronti dell'Ente per quanto possa al 
personale stesso spettare, in base agli ordi­
namenti dell'Ente, a titolo di indennità di 
licenziamento. 

Il personale assistito da trattamento di 
previdenza, mediante polizze di assicurazio­
ne stipulate da un istituto avente sede nel 
territorio dello Stato, ha diritto allo svinco­
lo ed alla consegna della polizza. 

Al personale collocato nei ruoli aggiunti 
e data, comunque, facoltà di riscattare ai 
fini del trattamento di quiescenza, secondo 
le vigenti disposizioni di legge, il servizio pre­
stato alle dipendenze dell'Ente. 

(E approvato). 

Art. 7. 

L'Ente trasmetterà al Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste i fascicoli personali ed 
ogni altro atto riguardante il personale di 
cui all'articolo 3. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Al termine della gestione il liquidatore del­
l'Ente provvede alla redazione del bilancio 
*male della gestione di liquidazione e lo sotto­
pone, corredato dalla relazione dell'organo 
di riscontro dell'Ente, all'approvazione dei 
Ministeri degli affari esteri e del tesoro. 
Provvede, altresì, a versare all'entrata dei 
bilancio dello Stato l'eventuale avanzo delia 
gestione ed a depositare presso il Ministero 
degli affari esteri i libri contabili, gli atti, i 
documenti e i carteggi d'ufficio dell'Ente, di­
versi da quelli indicati nell'articolo 7. 

(È approvato). 

Art. 9. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge nell'esercizio finanziario 1961-
j.962, si prowederà fino all'importo massi­
mo di lire 9.500.000 a carico del capitolo nu­
mero 394 dello stato di previsione della spe­
sa del Ministero del tesoro per detto eser­
cizio. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor­
renti variazioni di bilancio. 

(E approvato) 



Senato detta Repubblica — 348 — III Legislatura 

3a COMMISSIONE (Affari esteri) 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Sistemazione contabile delle ec­
cedenze di pagamenti e delle rimanenze 
di fondi verificatesi nelle gestioni delle 
Rappresentanze diplomatiche e conso­
lari negli esercizi finanziari antecedenti al 
1° luglio 1951 » (2218) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Sistemazione contabile delle eccedenze 
di pagamenti e delle rimanenze di fondi ve­
rificatesi nelle gestioni delle Rappresentan­
ze diplomatiche e consolari negli esercizi 
finanziari antecedenti al 1° luglio 1951 ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

B O L E T T I E R I , relatore. Il dise­
gno di legge risolve nel modo più pratico, 
cioè senza alcun aggravio per il bilancio, la 
liquidazione delle nostre Rappresentanze di­
plomatiche consolari al 1° luglio 1951. 

Prima della legge 3 marzo 1951, n. 193, 
gli Uffici diplomatici e consolari provvede­
vano alla erogazione delle spese mediante 
l'utilizzo dei proventi consolari e, in caso 
di insufficienza dei 'medesimi, con : fondi 
che venivano rimessi dal Ministero degli 
affari esteri a mezzo di aperture d,̂  credito 
con le modalità previste dal regio decreto-
legge n. 1713, convertito in legge 3 aprile 
1933, n. 319. 

Con tale sistema gli Uffici all'estero so­
stenevano le spese con i proventi consolari 
e con ,i fondi rimessi a mezzo di aperture 
di credito, provvedendo a rimettere al Mini­
stero contabilità trimestrali nelle quali fi­
guravano in entrata le suddette disponibili­
tà ed in uscita l'ammontare delle spese so­
stenute. Tutto questo non dava luogo ad 
inconvenienti. 

La legge 3 marzo 1951, n. 193, regola in 
maniera diversa la materia stessa e pertan­
to, a decorrere dal 1° luglio 1951, molte par­
tite rimasero cristallizzate per esaurimen-
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to dei fondi sui capitoli di spesa sui quali 
dovevano gravare. 

Le contabilità anteriori all'esercizio 1951-
1952 sono ormai quasi totalmente liquidate 
ed esaurite; rimangono però ancora vecchie 
partite da sistemare per le quali non esisto­
no più fondi sui relativi capitoli e conse­
guentemente sarebbe necessario stanziare 
nel bilancio del Ministero degli affari esteri 
capatoli di competenza con idonei stanzia­
menti. Allo scopo di evitare tale procedura, 
è stato formulato il presente disegno di leg­
ge, il quale ha lo scopo di autorizzare la 
creazione di un nuovo capitolo con lo stan­
ziamento massimo di 4 miliardi di lire, in 
modo da assicurare la copertura dell'isti­
tuendo capitolo di competenza sul quale do­
vrebbero gravare le restanti spese ancora in 
sofferenza. 

Questi 4 miliardi vengono così reperiti: 
3 imiliardi mediante prelievo dai fondi ecce­
denti dai capitoli che, per l'appunto, pre­
sentano eccedenza, mentre un miliardo vie­
ne prelevato dalle maggiori disponibilità 
del conto corrente infruttifero che il Mini­
stero degli esteri intrattiene con la Tesore­
ria dello Stato. Su detto conto corrente, in­
fatti, trovansi accreditati tutti gli utili di 
cambio che sono emersi dalle suddette con­
tabilità, sempre anteriormente al 1° luglio 
1951, e che rappresentano il saldo attivo tra 
le perdite e gli utili di cambio per i feno­
meni di svalutazione della lira italiana o 
della rivalutazione della medesima in con­
fronto a quelle valute che si sono, a lor vol­
ta, svalutate. 

Si è verificato, così, che nei riguardi dei 
Paesi vdell'area della sterlina e del dollaro, 
di fronte ai quali la lira italiana si è svalu­
tata, le disponibilità dei vari trimestri, spo­
state nei trimestri successivi, hanno permes­
so nella conversione delle spese, effettuate 
al cambio del periodo di cui si riferiscono, 
di conseguire utili di cambio, mentre l'in­
verso è accaduto per altri Paesi, in modo 
particolare per l'America Latina. 

Il Ministero, per non gravare l'Erario 
delle perdite di cambio, ha utilizzato gli uti­
li e in definitiva ne è emerso un saldo attivo 
che, non appena le operazioni di liquidazio­
ne delle contabilità saranno terminate, sarà 
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versato alle entrate eventuali del bilancio 
dello Stato. 

Lo stanziamento complessivo dell'isti­
tuendo capitolo verrà quasi integralmente 
riversato all'Erario, in quanto i mandati di 
liquidazione da emettersi saranno per la 
maggior parte quelli previsti dall'articolo 
408 del regolamento di contabilità dello Sta-, 
to e cioè commutabili in quietanze di entra­
ta, saldo proventi consolari, o estinguibili 
mediante semplici scritturazioni, saldo al 
capitolo di entrata per movimento di capi­
tali. 

In tal modo, senza nessun aggravio per il 
bilancio, le vecchie contabilità potranno es­
sere integralmente liquidate; e per questo 
motivo imi dichiaro senz'altro favorevole 
all'approvazione di questo disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all'esame ed alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

Per la sistemazione delle eccedenze di pa­
gamento verificatesi negli esercizi finanzia­
ri antecedenti al 1° luglio 1951 sui capitoli 
relativi alle spese delle Rappresentanze di­
plomatiche e consolari, è autorizzato lo stan­
ziamento, nello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri, di 
un apposito fondo fino al limite massimo 
di lire 4 miliardi. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Il Ministero degli affari esteri è autoriz­
zato a versare, ad apposito capitolo da isti­
tuirsi nello stato di previsione dell'entrata, 
fino alla concorrenza massima di lire 3 mi­
liardi, i residui esistenti sui capitoli del pro­
prio stato di previsione relativi alle spese 
delle Rappresentanze diplomatiche e conso­
lari, conservati ai fini della regolarizzazio­

ne contabile delle spese stesse sostenute 
antecedentemente al 1° luglio 195L 

(È approvato). 

Art. 3. 

Il Ministero degli affari esteri è autoriz­
zato a versare al capitolo di entrata di cui 
al precedente articolo 2, mediante prelievo 
dal conto corrente infruttifero di Tesoreria, 
allo stesso intestato, somme fino alla con­
correnza massima di lire 1 miliardo. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Alla copertura della spesa di cui all'arti­
colo 1 si provvederà con le somme versate 
in entrata a; termini dei precedenti arti­
coli 2 e 3. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Aiuti alla Repubblica somala per 
soccorsi alle popolazioni danneggiate dalle 
alluvioni del 1961 » (2243) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Aiuti alla Repubblica somala per soccor­
si alle popolazioni danneggiate dalle allu­
vione del 1961 ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

M I C A R A , relatore. Nell'ottobre e no­
vembre del 1961, a seguito delle alluvioni 
verificatesi in Somalia, specie nella regione 
dei due principali fiumi del Paese, si veri­
ficarono danni ingentissimi alle colture 
agricole — che costituiscono la principale 
risorsa di quel Paese — e alle abitazioni. 
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Non appena si ebbe notizia di questo di­
sastro il Ministero degli ester programmò 
un intervento immediato per apportare ur­
genti soccorsi alle popolazioni colpite, ana­
logamente a quanto era già stato disposto 
anche da altri Stati, quali la Gran Bretagna, 
la Francia, l'Egitto, la Germania, la Svezia, 
l'Etiopia, il Sudan, eccetera, nonché dagli 
Stati Uniti e dall'Organizzazione delle Na­
zione Unite e da altri Enti internazionali. 

Con questo disegno di legge, pertanto, si 
provvede ad autorizzare la spesa di lire 200 
milioni da destinare agli oneri derivanti dai 
predetti aiuti, consistenti nell'invio gratui­
to alla Somalia di generi alimentari, di me­
dicinali e di merci varie, nonché di perso­
nale sanitario e tecnico; questo provvedi­
mento, inoltre, intende provvedere al rim­
borso alla Croce rossa italiana e ad altri 
Enti delle spese varie sostenute per l'assi­
stenza alle popolazioni ed all'elargizione di 
un sussidio al Sovrano militare ordine di 
Malta per la ricostruzione del lebbrosario 
di Gelib da tale Ordine gestito. 

Per le ragioni esposte, onorevoli senatori, 
sono favorevole all'approvazione del presen­
te disegno di legge, che porterà in modo 
tangibile aiuto alla popolazione somala, a 
noi legata da vincoli di particolare amicizia. 

F E N O A L T E A . Credo sia a tutti 
gli onorevoli Commissari ben noto il mio 
pensiero sull'opporunità e necessità di dare 
aiuti ai Paesi sottosviluppati ma, come se­
natore rappresentante del collegio di Rieti, 
desidero in questa occasione far presente 
che, per i danni prodotti in quella zona nel 
1960 da un violento terremoto, non si è an­
cora data una lira, sicché quelle popolazio­
ni, non avendo la fortuna di essere dell'Ir-
pinia, dovranno trascorrere un secondo in­
verno con le case scoperchiate, perchè nien­
te è stato fatto per loro. 

Mi sia pertanto permesso esprimere il 
mio rincrescimento per il fatto che con 
questo provvedimento si prevedono rim­
borsi alla Croce rossa italiana e al Sovrano 
ordine di Malta, che credo dispongano di co­
spicui patrimoni propri, per le spese soste­
nute per l'assistenza alla popolazione so­
mala, in quanto ritengo che tali fondi avreb­

bero potuto essere più utilmente destinati 
per alleggerire la situazione degli abitanti 
di tant^ Comuni sperduti tra le montagne 
della provincia di Rieti che sono stati col­
piti da una grave calamità. 

Detto questo, per la ragione di principio 
da me espressa all'inizio del mio intervento, 
mi dichiaro tuttavia favorevole all'approva­
zione del presente provvedimento, che si 
inquadra nel programma di aiuti ai Paesi 
sottosviluppati. 

J A N N U Z Z Z I . Sono anche e0 fa­
vorevole a questo disegno di legge che pre­
vede aiuti ad un Paese in via di sviluppo; 
vorrei però fare osservare che questo siste­
ma degli aiuti a spizzico in occasione di sin­
goli avvenimenti non dovrebbe essere se­
guito. 

Infatti, se tutte le volte che si verifica 
una calamità di carattere straordmario in 
un Paese sottosviluppato si dovesse predi­
sporre una legge per provvedervi, è chiaro 
che il problema degli aiuti a questi Paesi 
si frantumerebbe in una serie di provvedi­
menti e disposizioni che, invece, dovrebbero 
essere coordinati in vista degli interventi 
degli altri Stati. Si potrebbe, infatti, verifi­
care che mentre uno Stato interviene per 
risolvere una determinata situazione, con­
temporaneamente intervenga anche un altro 
Stato mediante una legge a carattere parti­
colare e pertanto tutto si potrebbe risolvere 
in un'inutile locupletazione di aiuti. 

Mi sono sentito in dovere di fare questa 
osservazione perchè, pur essendo favorevole 
ad un provvedimento del genere di quello 
all'esame, ritengo che questi interventi a fa­
vore dei Paesi sottosviluppati debbano esse­
re organicamente armonizzati sia all'inter­
no del nostro Stato che nei rapporti con tut­
ti gli altri Stati che intendono aiutare tali 
Paesi. 

M I C A R A , relatore. Vorrei tranquil­
lizzare il senatore Jannuzzi facendogli rile­
vare che, nel caso della Somalia, ci trovia­
mo in una situazione particolare, perchè con 
questo Paese abbiamo particolari accordi 
ed obblighi. 
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Pertanto, pur ritenendo giustissime le os­
servazioni del senatore Jannuzzi, che biso­
gnerebbe evitare di fare una legge partico­
lare tutte le volte che si verifica una calami­
tà nei Paesi sottosviluppati e pur condividen­
do l'opinione del senatore Fenoaltea circa il 
rispetto di certe priorità di interventi, aven­
do presente la particolarissima situazione no­
stra nei confronti della Somalia, ritengo che 
possiamo senz'altro dare il nostro voto fa­
vorevole a questo provvedimento. 

F E N O A L T E A . Mi permetto di pre­
cisare, pur con tutto il rispetto per le opi­
nioni del senatore Micara, che secondo me 
il problema degli aiuti ai Paesi sottosvilup­
pati non si potrà risolvere in modo organi­
co se si terrà conto dei particolari legami dei 
vari Stati con tali Paes\ Infatti, se così 
fosse, l'Inghilterra dovrebbe guardare con 
occhio particolare, per esempio, al Kenia, 
la Francia all'Algeria e via dicendo e mi pa­
re che questo sistema non sia tra i più pro­
duttivi, ai fini di una politica organica di in­
terventi. 

M I C A R A , relatore. Il caso al nostro 
esame è del tutto particolare, ripeto, e non 
possiamo inquadrarlo nel piano di aiuti or­
ganici ai Paesi sottosviluppati anche se, in 
questa sede, abbiamo approvato poco tem­
po fa un programma di interventi per il 
quale c'è effettivamente stato un coordina­
mento tra tutti gli Stati interessati ad aiuta­
re questi Paesi. 

Il disastro che si è verificato in Somalia 
non può rientrare nella classificazione or­
ganica di questi interventi, in quanto è un 
fatto del tutto eccezionale e rappresenta 
una circostanza nella quale dobbiamo dimo­
strare in modo particolare la nostra solida­
rietà ad un Paese al quale siamo legati da 
antichi vincoli di amicizia. 

M E N C A R A G L I A . Allorché si veri­
ficarono gli avvenimenti straordinari di cui 
al presente provvedimento il nostro Grup­
po presentò un'interrogazione in Aula al Mi­
nistro degli affari esteri sollecitando un in­
tervento italiano in favore della popolazio­
ne somala. 

In conseguenza di questa nostra interro­
gazione e ritenendo, in qualche modo, que­
sto testo in esame, come una ritardata ri­
sposta da parte del Governo, dovremmo vo­
tare a favore del provvedimento; senonchè 
il disposto dell'articolo 2 non ci permette di 
farlo. 

Infatti, noi avevamo proposto e intende­
vamo sollecitare interventi concreti da par­
te dell'Italia in modo da mettere il Gover­
no somalo nelle condizioni di intervenire di­
rettamente, con i fondi ohe avremmo messo 
a sua disposizione, a favore delle popola­
zioni colpite; invece, dal testo dell'articolo 
2 del provvedimento si rileva che i fondi di 
cui trattasi saranno destinati, tra l'altro, al 
rimborso alla Croce rossa italiana e al So-x 

vrano ordine di Malta e ad altri Enti ed Isti­
tuti delle spese sostenute per aiutare queste 
popolazioni, mentre nulla viene detto circa 
gli aiuti finanziari da dare direttamente a 
tali popolazioni. 

Non entro nel merito della questione del­
la definizione dei nostri rapporti con la 
Somalia — con la quale, secondo me, non 
ci sono legami sentimentali ma interessi par­
ticolari, — perchè il discorso sarebbe trop­
po lungo, ma tengo a precisare che, qualo­
ra si addivenisse alla votazione del provve­
dimento nella sua attuale formulazione, il 
nostro Gruppo si asterrà dall'esprimere il 
suo voto. 

M A R T I N O , Sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri. Desidero aggiun­
gere alcune considerazioni a quanto detto 
finora. 

Nel quadro degli aiuti ai Paesi sottosvi­
luppati si prevedono anche interventi straor­
dinari di fronte a situazioni eccezionali. La 
assistenza dell'Italia alla Somalia, eviden­
temente, non si esaurisce con l'intervento di 
cui trattasi perchè questa Commissione ha 
già potuto rendersi conto di come gli aiuti 
ai Paesi sottosviluppati si esplichino anche 
nel campo dell'assistenza commerciale e in 
quello dell'assistenza finanziaria, nonché at­
traverso l'intervento nei piani di sviluppo, 
degli impianti tecnici e negli investimenti 
sia pubblici che privati in questi Pae­
si da parte degli altri Stati. Ora, in tutta 
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questa massa organica di interventi si inseri­
sce anche quello al vostro esame, dovuto a 
circostanze occasionali e devo aggiungere 
che, anche in questo caso, non è mancato un 
coordinamento, e ci si è regolati analoga­
mente a quanto fatto da altri Stati quali la 
Gran Bretagna, la Francia, l'Egitto, i cui in­
terventi sono stati tenuti presenti quando 
l'Italia decise di aiutare le popolazioni so­
male nella misura prevista dal disegno di 
legge. 

Occorre aggiungere che, malgrado vi sia 
stata una somma di interventi da parte di 
diversi Paesi, questi interventi non sono sta­
ti eccessivi ma semmai inadeguati. 

Ritengo che ora il problema possa inqua­
drarsi in termini più esatti e, precisando 
che alla questione sollevata dal senatore 
Fenoaltea non posso certo io dare risposta, 
mi auguro che la Commissione voglia dare 
voto favorevole a questo disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all'esame ed alla votazione 
degli articoli di cui do lettura: 

Art. 1. 

È autorizzata la spesa di Pre 200 milioni 
per aiuti straordinari alla Repubblica So­
mala da destinarsi a soccorsi alle popola­
zioni danneggiate dalle alluvioni dell'otto­
bre e novembre 1961. 

(È approvato). 

Art. 2. 

La somma di cui sopra potrà essere de­
stinata: al pagamento di merci e di servizi, 
forniti gratuitamente alla Somalia, nonché 
al pagamento dei trasporti e dei noli ma­
rittimi relativi alle predette merci; al pa­
gamento delle spese di viaggio e di mis­
sioni da corrispondersi al personale sani­
tario e tecnico italiano inviato in Somalia 
per soccorsi alle popolazioni; al rimborso 
alla Croce Rossa Italiana ed ad altri Enti 
delle spese vare e di quelle relative al per­
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sonale, sostenute per l'assistenza alle popo­
lazioni colpite dalle alluvioni; all'elargizio­
ne di un sussidio al Sovrano Militare Or­
dine d; Malta per la ricostruzione del leb­
brosario di Gelib, danneggiato dalle allu­
vioni. 

(È approvato). 

Art. 3. 

All'onere di lire 200 milioni derivante 
dall'attuazione della presente legge, se prov­
vede mediante riduzione dello stanziamen­
to del capitolo di parte straordinaria dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio finanziario 1962-63 
destinato a sopperire agli oneri dipendenti 
da provvedimenti legislativi in corso. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(È approvato). 

Art. 4. 

La presente legge entrerà in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pub­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e rinvio del disegno di legge 
d'iniziativa dei deputati Badini Confalo-
nieri e Martino Gaetano: « Istituzione di 
un ruolo di esperti per la documentazione 
diplomatica presso il Ministero degli af­
fari esteri » (2257) (Approvato dalla Ca­
mera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge 
di iniziativa dei deputati Badini Confalo-
nieri e Martino Gaetano: « Istituzione di 
un ruolo di esperti per la documentazione 
diplomatica presso il Ministero degli affari 

2 — 
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esteri », già approvato dalla Camera dei de­
putati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

J A N N U Z Z I , relatore. Il presente di­
segno di legge sorse come proposta di leg­
ge alla Camera — dove viene mantenuta 
questa distinzione formale dei termini, da 
noi, in Senato, eliminata — dei deputati 
Badini Confalonieri e Martino Gaetano ed 
aveva una portata più limitata di quella 
attuale. 

Nel 1946 fu istituita, ad opera di Alcide 
De Gasperi presso il Ministero degli esteri, 
di cui egli stesso era a capo, la Commissio­
ne per il riordinamento dell'Archivio storico 
del Ministero e per la scelta e la pubblica­
zione dei documenti diplomatici italiani si­
no al 1943 e, a tale Commissione, furono de­
stinati 3 funzionari, distaccati dall'Ammi­
nistrazione degli Archivi di Stato, ben pre­
parati al compito cui erano stati chiamati. 

Tali funzionari sono rimasti dal 1946 ad 
oggi presso questa Commissione come « di­
staccati » e nel 1961 gli onorevoli Badini 
Confalonieri e Martino Gaetano ritennero 
forse opportuno che essi venissero sistemati 
alle dirette dipendenze del Ministero degli 
esteri. 

Nell'articolo 1 del disegno di legge origi­
nario presentato alla Camera si diceva: 

« Presso il Ministero degli affari esteri 
è istituito, per le esigenze della Commissio­
ne per la pubblicazione dei documenti di­
plomatici italiani, il ruolo ad esaurimento 
secondo la tabella allegata »: si intendeva 
cioè, sistemare i tre funzionari di cui trat­
tasi mediante l'istituzione di un ruolo ad 
esaurimento. La competente Commissione 
della Camera, però, ha completamente cam­
biata la proposta originaria, in quanto ha 
stabilito l'istituzione di un ruolo di esperti 
per la documentazione diplomatica presso il 
Ministero degli esteri, eliminando la carat­
teristica di ruolo ad esaurimento senza te­
ner in alcun conto le esigenze, o meglio, in­
dipendentemente dalle esigenze della Com­
missione in oggetto. Devo infatti far notare 
che tale Commissione ha pubblicato finora 
un certo numero di volumi ma, dopo averli 

pubblicati tutti, esaurirà il suo compito e le 
sue funzioni. 

F E R R E T T I . Ritengo che ci vor­
ranno ancora 100 anni per ultimare la pub­
blicazione di tutti i volumi! 

J A N N U Z Z I , relatore. Passando bre­
vemente in rassegna i vari articoli di questo 
provvedimento, dirò che l'articolo 1 preve­
de l'istituzione di questo ruolo di esperti 
presso il Ministero degli esteri secondo una 
tabella allegata al provvedimento stesso nel­
la quale si prevede: un esperto principale, 
un esperto supere ore, un esperto capo, per 
un totale di tre persone. 

All'articolo 2 si stabilisce che: 

«La nomina alla qualifica iniziale nella 
cariera degli esperti per la documentazione 
diplomatica si consegue mediante concorso 
per titoli al quale possono partecipare: 

a) gli impiegati della carriera direttiva 
negli Archivi di Stato con qualifica non in­
feriore a direttore di la classe; 

b) gli impiegati della carriera direttiva 
nelle biblioteche pubbliche governative con 
qualifica non inferiore a direttore di biblio­
teca di 3a classe; 

e) i professori liberi docenti in paleo­
grafia e diplomatica o in archivista ». 

All'articolo 3 si dice che: 
« La promozione ad esperto superiore e ad 

esperto principale si consegue, a ruolo aper­
to, previo parere favorevole del Consiglio di 
amministrazione, dopo 4 anni di effettivo 
servizio nella qualifica inferiore ». 

L'articolo 4 fa riferimento alle disposi­
zioni relative agli impiegati civili dello Sta­
to non compatibili con il presente provve­
dimento. 

Importante è il primo comma dell'arti­
colo 5, così formulato: 

« Nella prima applicazione della presente 
legge tutti i posti della carriera degli esperti 
per la documentazione diplomatica sono 
conferiti a domanda e previo parere favore­
vole del Consiglio di amministrazione del 
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Ministero degli affari esteri, al personale 
degli Archivi di Stato in possesso del reque­
sito di cui all'articolo 2, lettera a), e che, da 
almeno cinque anni, presti servizio presso 
la Commissione per la pubblicazione dei 
documenti diplomatici del Ministero degli 
affari esteri ». 

Bastava, a mio avviso, che si dicesse che i 
posti di esperto devono essere attributi a Ti­
zio, Caio e Sempronio e si sarebbe detta la 
stessa cosa. 

In verità, sono piuttosto perplesso nel da­
re un giudizio su questo provvedimento. In­
fatti, quando gli organi parlamentari devono 
prendere una decisione relativamente al fun­
zionamento ed ai ruoli del personale dei Mi­
nisteri, si trovano sempre in difficoltà, in 
quanto è difficile, da parte di noi senatori 
che non siamo forniti della conoscenza spe­
cifica della materia, contestare la validità 
delle opinioni e delle richieste degli organi 
ministeriali. 

In considerazione di questo dato di fatto 
e data l'importanza del compito che sono 
chiamati a svolgere questi funzionari in se­
no alla Commissione per la pubblicazione 
dei documenti diplomatici, che certamente 
non finirà il suo lavoro, come ha detto il se­
natore Ferretti, se non tra molti decenni, 
penso però che questo provvedimento sia 
giustificato e che si possa approvare l'isti­
tuzione di un ruolo di esperti in questo cam­
po presso il Ministero degli esteri, anche 
perchè il lavoro di documentazione diplo­
matica non si esaurirà certamente con la 
nomina di questa sola Commissione. 

M E S S E R I . Innanzi tutto desidero 
precisare che, premesso che ignoravo l'esi­
stenza di questo disegno di legge fino a ieri 
sera, le mie osservazioni si svolgeranno sul 
suo iter parlamentare, sulla sua forma tec­
nico-giuridica, sulla sua sostanza e sugi1 ef­
fetti che esso verrebbe a determinare qua­
lora venisse approvato. 

Veniamo all'iter di questo provvedimento 
che, come ha detto il relatore, senatore Jan-
nuzzi, è stato proposto dagli onorevole ga_ 
dini Confalonieri e Martino Gaetano. A que­
sto proposito devo dire che lamento come 
l'onorevole Martino — che è stato un Mi-
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nistro degli esteri {l quale, fatta ragione al­
la diversità di posizioni, aveva tutta la mia 
ammirazione — abbia presentato questo 
disegno di legge che rappresenta una lesio­
ne in seno al Ministero degli affari esteri. 

C'è però da rilevare che la proposta origi­
naria è stata successivamente del tutto mo­
dificata dalla competente Commissione del­
la Camera che ha esaminato il provvedi­
mento, in quanto mentre prima era prevista 
l'istituzione di un ruolo ad esaurimento per 
la pubblicazeone dei documenti diplomatici, 
ora si prevede l'istituzione di un ruolo di 
esperti per assolvere a questo compito, il 
che è assai differente, e il testo del provve­
dimento stesso è passato da due art;coli a 
sei. 

Mi sono preoccupato di esaminare, con 
tutto il rispetto per l'altro ramo del Parla­
mento, così degnamente rappresentato dal­
l'onorevole Sottosegretario, l'iter seguito in 
quella sede da questo disegno di legge e de­
vo sollevare un'eccezione sul fatto che la 
I Commissione (Affari costituzionali) della 
Camera si è pronunciata al riguardo senza 
sentire la Commissione affari esteri. Su que­
sto punto, infatti, nulla risulta dai resocon­
ti parlamentari nei quali si dice che in da­
ta 17 ottobre 1962 il Presidente onorevole 
Lucifredi ha comunicato che la Commissio­
ne bilancio ha espresso parere favorevole, 
analogamente al rappresentante del Gover­
no, Sottosegretario Giraudo, per cui la Com­
missione è passata all'esame degli articoli 
del provvedimento che risultano approvati 
nel testo proposto dal relatore salvo emen­
damenti agli articoli 1, 2, 3, 5 e 6 proposti 
dagli onorevoli Luzzatto, Berry e dallo stes­
so relatore. Inoltre, su proposta del rela­
tore, la Commissione ha modificato il titolo 
del disegno di legge così che esso ora risul­
ta: « Istituzione di un ruolo di esperti per 
la documentazione diplomatica presso il Mi­
nistero degli affari esteri », mentre prima 
esso era così formulato: « Istituzione di 
un ruolo ad esaurimento presso la Com­
missione per la pubblicazione dei documen­
ti diplomatici del Ministero degli affari 
esteri ». 

Leggendo il nuovo testo degli articoli del 
provvedimento in esame mi pare che sia 
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chiaro che ci troviamo di fronte ad un caso 
di haute couture, di alta sartoria legislativa, 
in quanto questo provvedimento non è altro 
che un vestito da adattare a tre funzionari, 
e cioè, nel caso, ai tre esperti che lavorano 
presso la Commissione per la pubblicazione 
dei documenti diplomatici. Ho l'impressio­
ne che sarebbe stato più serio, anche se non 
voglio dare a questo termine un'eccesseva 
importanza, che venissero addirittura nomi­
nati questi tre funzionari perchè quando, 
all'articolo 2, si dice che: « La nomina alla 
qualifica iniziale nella carriera degli esperti 
per la documentazione diplomatica si conse­
gue mediante concorso per titoli al quale 
possono partecipare: 

a) gli impiegati della carriera direttiva 
negli archivi di Stato con qualifica non infe­
riore a direttore di la classe », è chiaro che 
ci sarà proprio quell'impiegato che con que­
sto provvedimento verrà sistemato, così co­
me sarà per gli altri due casi fatti all'arti­
colo 2 nei quali s; dice: 

« b) gli impiegati della carriera diretti­
va nelle biblioteche pubbliche governative 
con qualifica non inferiore a direttore di bi­
blioteca di 3a classe; 

e) i professori liberi docenti in paleo­
grafia e diplomatica o in archivista ». 

Lamento, pertanto, come da parte del Mi­
nistero degli esteri si sia fatta quest'opera 
di sartoria legislativa senza aver avuto il 
coraggio di fare i nomi delle persone che 
beneficieranno di questo provvedimento. 

Passando ad esaminare la parte che ri­
guarda la forma tecnico-giuridica del piov-
vedimento, devo dire che essa mi pare vera­
mente claudicante perchè, mentre nell'arti­
colo 2 si dice « la nomina alla qualifica ini­
ziale. . . si consegue mediante concorso per 
titoli... », all'articolo 5 si dice che: « nella 
prima applicazione della presente legge tut­
ti i posti della carriera degli esperti per la 
documentazione diplomatica, sono conferiti 
a domanda e previo parere favorevole del 
Consiglio di amministrazione . . ». Poiché 
la prima applicazione di questo provvedi­
mento potrà avere la durata di 200 anni, non 
so quando si arriverà alla seconda e quindi 
all'applicazione del disposto dell'articolo 2! 

Venendo, infine, ad esaminare la sostanza 
dei problemi al nostro esame, mi pare che 
il provvedimento in questione ripeta un at­
tentato regolare alla stabilità della struttu­
ra delle carriere in seno al Ministero degli 
esteri, i cui funzionari non sono né farmaci­
sti né entomografi, ma persone che hanno 
una preparazione scientifica e che sono in 
grado di fare la diagnosi di un fenomeno 
internazionale. Sostengo, pertanto, ohe un 
archivista di Stato, nonostante io mi inchi­
ni all'opera svolta da costoro, non abbia 
idoneità a selezionare i documenti diploma­
tici che sono documenti che si riferiscono 
ad un periodo della nostra storia che va dal 
1860 al 1943; di conseguenza, mi domando 
quale capacità di deliberazione possa avere 
un archivista di Stato — a meno che non 
sia dotato di particolari capacità — per de­
cidere, ad esempio, se abbiano o meno im­
portanza rapporti e documenti riservati com­
pilati da Ambasciatori; per questo ritengo 
che tale compito dovrebbe essere demanda­
to a funzionari della carriera diplomatica i 
quali abbiano dimostrato particolari attitu­
dine all'esame di quel documento che, nel 
momento stesso in cui viene inserito in una 
collezione, diventa un documento storico. 

Per la parte sceentifica, la Commissione 
di cui trattasi era presieduta da Chabod e, 
insieme a Valsecchi, vi erano altri membri 
illustri, tutti storici eminente i quali credo 
che, per quanto riguarda il passaggio dal 
momento tecnico-diplomatico a quello pa­
ludato della storia, abbiano grande compe­
tenza. 

Sarebbe pertanto opportuno che il servi­
zio storico-diplomatico venisse sempre più 
arricchito dall'opera di funzionari di questa 
grande scuola che dovrebbero seguire tutta 
la traiettoria di sviluppo e di attività di una 
specializzazione fatta per lunghi decenni. 
Penso che sarebbe veramente utile un se­
minario di preparazione di giovani che, ove 
rivelassero particolari attitudini, dovrebbe­
ro essere selezionati e preparati, magari in­
tegrando la loro formazione con viaggi al­
l'estero. 

Per tutte queste considerazioni, ritengo 
che il provvedimento in esame non abbia 
senso e pertanto, personalmente, mi per­
metto di proporne al Governo il ritiro, preci-



Senato della Repubblica — 356 III Legislatura 

3a COMMISSIONE (Affari esteri) 30a SEDUTA (6 dicembre 1962) 

sando che, ove si dovesse procedere alla 
sua votazione, mi asterrò dal dare il mio 
voto. 

F E R R E T T I . Mi associo alle propo­
ste del senatore Messeri. 

F E N O A L T E A . Opposte tesi sono 
state brillantemente sostenute dai senatori 
Jannuzzi e Messeri ma, a mio avviso, o di 
questo provvedimento non se ne fa niente 
oppure, se si vuole vararlo, bisogna farlo 
nel testo approvato dalla Camera in quanto, 
come è stato prima accennato, ;1 lavoro di 
questa Commissione per la pubblicazione 
dei documenti diplomatici andrà per le lun­
ghe e, di conseguenza, ci sarà per molto 
tempo bisogno dell'opera di questi funziona­
ri esperti. 

J A N N U Z Z I , relatore. Chiedo al se­
natore Messeri di consentirmi di osservare 
che l'iter, la procedura seguita per questo 
provvedimento alla Camera, è cosa che, evi­
dentemente, non ci può riguardare. 

M E S S E R I . Non censuravo, ma solo 
apportavo alla discussione un particolare 
illuminante. 

J A N N U Z Z I , relatore, Devo allora 
dire che « questo particolare illuminante » 
non ha illuminato affatto quella che è la 
sostanza del provvedimento. 

Ho già sottolineato che questo disegno di 
legge è sorto per sistemare in ruolo funzio­
nari distaccati che da quasi 17 anni lavorano 
presso la Commissione per la pubblicazione 
dei documenti diplomatici. Bisogna dunque 
cominciare con lo stabilire che questa forma 
di attività prestata presso un'Amministra­
zione diversa da quella cui si è ordinaria­
mente destinati rappresenta una situazione 
abnorme che va corretta. 

Si potrebbe obiettare che, quando la sud­
detta Commissione terminerà od esaurirà 
i suoi compiti, resterà questo ruolo di esper­
ti che ora si vuole costituire ed a questo 
punto vanno prese in considerazione le os­
servazioni del senatore Messeri il quale, pe­
rò, quando parla della carriera dei funzio­

nari del Ministero degli esteri, pone knock­
out tutti gli altri argomenti a sostegno della 
istituzione di questo ruolo. 

Anche io sono sensibile, perchè apparte­
nente ad una fame glia di diplomatici, alle 
preoccupazioni espresse circa la carriera dei 
funzionari del Ministero degli esteri; però, 
che da questo si possa derivare che gli im­
piegati della carriera direttiva negli Archivi 
di Stato con qualifica non inferiore a diret­
tore di la classe, che gli impiegati della car­
riera direttiva nelle biblioteche pubbliche 
governative con qualifica non inferiore a 
direttore di biblioteca di 3a classe, che i pro­
fessori liberi docenti in paleografia e diplo­
matica o in archivistica, non siano in grado 
di partecipare al concorso di cui trattasi, 
mi pare sia eccessivo! 

Infatti, il provvedimento prevede che le 
capacità del personale del ruolo che si vuole 
istituire vengano provate attraverso un con­
corso nel quale, evidentemente, le materie 
e gli esami saranno formulati in modo tale 
da garantire una idonea preparazione nei 
partecipanti. 

La preoccupazione del senatore Messeri 
è che vengano affidate a funzionari che non 
rivelano particolari attitudini mansioni de­
licate e di responsabilità, ma a questo c'è 
da obiettare che, in sostanza, si tratta di 
dare sistemazione a personale che già da 
molto tempo ricopre ed assolve a questi 
compiti e che è particolarmente qualificato. 
Pertanto, questo provvedimento dovrebbe 
costituire per tutti ragione di tranquillità 
perchè, se è vero che si va a costituire un 
nuovo ruolo a carattere permanente nel Mi­
nistero degli esteri, è anche vero che tale 
ruolo sarà formato da persone che non so­
lo hanno una preparazione seria per il lavo­
ro che dovranno svolgere, ma hanno una 
lunga esperienza e una dimostrata idoneità 
al loro attivo. 

M E S S E R I . Insisto nel dire che ri­
tengo inopportuna l'istituzione di questo 
nuovo ruolo e devo confessare che le argo­
mentazioni addotte dal senatore Jannuzzi 
non riescono a convincermi del contrario. 

Ho detto che questo provvedimento è 
formulato in modo sartoriale, per così dire, 
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perchè non si può parlare di concorso quan­
do già si conoscono le persone destinate a 
r icoprire i posti del nuovo ruolo. 

F E R R E T T I . Se vogliamo essere sin­
ceri e dire le cose come stanno, facciamo ì 
nomi di questi tre funzionari! 

J A N N U Z Z I , relatore. Vorrei fare 
osservare che, quando si dice: si met tano i 
tre nomi, si dice, evidentemente, una face­
zia, perchè ciò non è possibile in un provve­
dimento di legge! 

F E R R E T T I . La vera facezia è que­
sto concorso! 

J A N N U Z Z I , relatore. Precisiamo i 
termini della contestazione mossa dal sena­
tore Messeri; se non ho capito male, egli ha 
detto: come si può ritenere che abbiano 
sufficiente preparazione e qualificazione per 
assolvere al ruolo di esperti per la docu­
mentazione diplomatica gli impiegati del­
l 'Amministrazione degli archivi di Stato? 

M E S S E R I . Questo è un argomento 
tra i numerosi che ho esposto e che militano 
contro l 'istituzione di questo ruolo! 

J A N N U Z Z I , relatore. È un ar­
gomento che mi pare sostanziale. 

M E S S E R I . Non direi. 

J A N N U Z Z I , relatore. Altro argo­
mento sollevato dal senatore Messere £ s^a_ 
to quello dell 'opportunità dell'istituzione di 
questo ruolo, ma ritengo che questo argo­
mento e quello cui pr ima ho accennato sia­
no s t re t tamente legati l 'uno all 'altro. 

Se è necessario avere persone che abbia­
no una part icolare preparazione nel campo 
della pubblicazione dei documenti diploma­
tici e se in questo momento persone parti­
colarmente idonee all 'assolvimento di que­
sto compito presso il Ministero degli affari 
esteri non esistono, è evidente che è indi­
spensabile l 'istituzione di un ruolo ed è al­
t re t tan to evidente che di questo pot ranno 
far par te persone che abbiano particolari 
qualifiche. 

M E S S E R I . Dire che presso il Mini­
stero degli esteri non esistono persone par­
t icolarmente competenti ;n questo settore 
è una petizione di principio. 

J A N N U Z Z I , relatore. È difficile 
dire, da parte di una Corame ssione parla­
mentare di fronte a chi por ta qui la sua ap-
prezzatissima e cont inuat ivi esperienza in 
seno al Ministero degp esteri, se in questo 
momento ci sono o non ci sono in questo 
Ministero funzionari che possono assolvere 
a tale compito; questa è una questione che 
alla Commissione sfugge e credo che non 
costituisca un argomento sufficiente per 
respingere questo provvedimento. 

C E R U L L I I R E L L I . Da quanto 
esposto dall 'onorevole relatore e poi dagli 
altri oratori è risultato chiaro che il provve­
dimento tenderebbe a regolarizzare la posi­
zione di funzionari che g ;à prestano il ser­
vizio in questione. 

Prescindendo da questo dato di fatto e 
prescindendo anche dall ' indagine se queste 
persone abbiano o meno la qualifica e le 
doti necessarie per assolvere il compito che 
il provvedimento affiderà loro, mi devo di­
chiarare completamente contrar io all'isti­
tuzione di un nuovo ruolo nel Ministero de­
gli esteri, specie perchè il provvedimento 
ha un criterio restritt ivo e, da questo caso, 
si potrebbe arrivare all'infinito. 

Se l 'Amministrazione degli esteri ha bi­
sogno, in alcune circostanze, della collabo­
razione di personale par t icolarmente prepa­
rato, lo può chiamare, come credo abbia 
sempre fatto e continui a fare tut tora , sen­
za per questo avvertire la necessità di crea­
re un ruolo speciale che dà spesso luogo a 
situazione veramente ridicole. Citerò l'esem­
pio che mi viene in mente e che r iguarda il 
ruolo del personale diplomatico consolare al­
banese il quale è r idot to ad un solo fun­
zionario, che è un italiano, che ancora ri­
mane malgrado gli albanesi siano scompar­
si da quel ruolo. 

Creando ruoli provvisori è poi impossi­
bile prevedere tut te le casistiche che si pos­
sono presentare. 

Per la creazione del ruolo in questione mi 
meraviglio come il Ministero del tesoro ab-
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bia dato parere favorevole, in quanto esso 
è net tamente contrario ai disegni di legge 
che creano nuovi ruoli e sono effettivamen­
te sorpreso di questo consenso. Personal­
mente, ritengo che l'Amaninistrazione degli 
esteri potrebbe benissimo assolvere il com­
pito della pubblicazione dei documenti di­
plomatici chiamando, di volta in volta, 
esperti specializzati ed incaricandoli di que­
sto lavoro, come ha sempre fatto in altre 
settori e continua a fare. 

F E R R E T T I . Il punto centrale, 
già svolto benissimo dal senatore Messeri, 
secondo me è questo: gli archivisti hanno 
una competenza speciale che non possono 
non avere se si t ra t ta di andare a ricercare 
un palinsesto mal conservato per l'umi­
dità; ma qui si t ra t ta di raccogliere e sce­
gliere dei documenti scritti come li scrivia­
mo noi tut t i . L'unica interpretazione da dare 
è sul valore diplomatico di questi documen­
ti che altro non sono se non documenti di­
plomatici dell 'Italia uni ta in questi cento an­
ni della sua storia. Si fa tor to ai diplomatici 
di carriera se si pensa che gli archivisti, con 
la loro tecnica, possono essere migliori inter­
preti nella scelta di documenti diplomatici, 
nella loro presentazione e collocazione. 

G R E C O . Fino ad oggi questa prat ica 
è stata sempre affidata ai diplomatici. 

F E R R E T T I . Questi esperti costitui­
ranno come una Gommessione, COn il peri­
colo di aggravare la frammentazione dei 
ruoli nell 'ambito dell 'Amministrazione del 
Ministero degli affari esteri. 

M E S S E R I . Anche in passato fu ri­
conosciuta la competenza di quella Com­
missione rappresentata dal professore Cha-
bod e da eminenti storici e cultori di dirit to 
senza sentire il bisogno di creare un ruolo 
speciale. 

Mi associo a quanto ha detto il senatore 
Cerulli Irelli in questo senso: il diplomati­
co ha una preparazione che gli consente di 
fare tante cose; ha una personalità polie­
drica; è capace di spaziare in ben più vasti 
rettori , r ipeto, r ispetto al semplice esame 

di quali siano i documenti diplomatici che 
vale la pena di pubblicare o di non pubbli­
care. Nel caso concreto, sono perciò netta­
mente contrario all 'approvazione di questo 
de segno di legge. 

F E N O A L T E A . Mi pare di non poter 
condividere in tu t to il giudizio del collega 
Ferrett i . Si t ra t ta di documenti le cui tra­
versie possono qualche volta porre veri pro­
blemi; non sono documenti bene ordinati in 
biblioteca: quindi mi sembra che vi sia 
una par te tecnica che vada svolta, accanto 
al lato storico e politico, che naturalmente 
non spetta agli archivisti. 

M A R T I N O , Sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri. È forse superfluo 
entrare nel meri to della discussione, per 
quanto ne abbia la tentazione. Però il mio 
compito non è di cedere alle tentazioni sib-
bene di r ichiamare l 'attenzione della Com­
missione sulla por ta ta del provvedimento in 
esame. 

Dirò subito che la proposta di legge ha 
avuto la piena approvazione da par te della 
Amministrazione degli esteri. Debbo anche 
aggiungere che, se nel disegno di legge si con­
templa la costituzione di un ruolo di t re 
unità, si è per rendere definitiva la collabo­
razione di t re funzionari degli Archivi di 
Stato che sono da oltre sedici anni in posi­
zione di distacco presso il Ministero degli 
affari esteri. 

Il senatore Messeri, con la diligenza che 
gli è propria, ha tracciato l'iter percorso 
nell 'altro ramo del Par lamento dal presen­
te disegno di legge pur senza entrare nel me­
rito delle decisioni della Camera. Quello che 
occorre rilevare si è che questo disegno di 
legge vuole rendere definitiva in linea di di­
ri t to una situazione di fatto durata troppi 
anni senza che ne derivi la benché minima 
riduzione degli organici del personale degli 
Archivi di Stato. 

Se oggi la Commissione ritiene di non po­
ter giungere ad una conclusione positiva, fa­
rò una proposta: sospendere l 'esame del 
provvedimento e rinviarlo ad altra seduta, 
in modo che il tempo consenta a tut t i di ve­
dere le cose con maggiore approfondimento; 



K'enato della Repubblica — 359 — 111 Legislatura 

3a COMMISSIONE (Affari esteri) 

forse così avremo evitato di prendere oggi 
una decisione che potrebbe essere presa 
meglio domani. Sarei quindi grato al Pre­
sidente se volesse proporre alla Commissio­
ne la sospensione dell'esame del disegno di 
legge. 

F E N O A L T E A . Dichiaro di non 
avere obiezioni in merito alla proposta dì 
rinvio. 

M E N C A R A G L I A . Dopo aver ascol­
tato le precisazioni del Sottosegretario, ri­
tengo tuttavia opportuno dichiarare che il 
nostro gruppo è disposto ad approvare an­
che oggi il disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Non soltanto mi 
faccio tramite della proposta di rinvio avan­
zata dal Sottosegretario , ma vorrei dire che 
la condivido, perchè mi sembra che alcuni 
punti meritino veramente di essere chiariti. 

Dopo le osservazioni molteplici che sono 
state fatte, è forse utile un chiarimento, su 
due questioni principali: la questione, di­
ciamo così, di eleganza, di stile, in ordina 
soprattutto all'articolo 5 della proposta di 
legge, dove si dice affiori un'indicazione 
troppo personale; ed una questione di so­
stanza, relativa all'idoneità di un ruolo per­
manente formato da esperti per la prima 
volta tutti archivisti, ed in seguito, oltre 
che dagli archivisti, da direttori di biblio­
teca, da paleoioghi, a condurre innanzi il 
compito relativo alla scelta della documen­
tazione diplomatica. Ora, l'articolo 1 del di­
segno di legge sembrerebbe effettivamente 
dare a questi esperti la competenza asso­
luta, esclusiva nella condizione di questo 
delicatissimo lavoro. E qui mi sembra che 
le osservazioni che hanno fatto da una par­
te e dall'altra, in un senso, più che contra­
stante, integrativo, il senatore Messeri e il 
senatore Fenoaltea meritino di essere atten­
tamente considerate. Il senatore Messeri dice 
che non è compito almeno esclusivo di archi­
visti, ma che è un lavoro che ha bisogno altre­
sì di una valutazione diplomatica che supe­
ra la normale competenza degli archivisti. 
Il senatore Fenoaltea ha sostenuto che, allo 
stato attuale delle cose, nella ricerca dei do-
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cumenti diplomatici, è necessaria anche 
l'opera di esperti archivisti, perchè non si 
tratta soltanto di scegliere i documenti ma 
di rinvenire i documenti stessi. 

10 mi domando: i tre esperti che sono 
qui previsti monopolizzano effettivamente 
tutto il lavoro di documentazione o sono 
sottoposti ad una Commissione fatta di di­
plomatici e di storici? 

J A N N U Z Z I , relatore. Attualmente, 
dato il tenore dell'articolo 1 del disegno di 
legge, sembra che il ruolo degli esperti ab­
bia competenza esclusiva in questo lavoro 
di documentazione. 

Tuttavia, date le molteplici osservazioni 
che sono emerse, mi sembra opportuna la 
proposta del Sottosegretario, di un ripen­
samento. Il relatore è d'accordo con la 
proposta di rinvio, sempre che il decorso di 
un certo periodo di tempo sia utile. 

11 disegno di legge, così come ci è perve­
nuto dalla Camera dei deputati, si sostanzia 
in due parti: una definitiva ed una transi­
toria. Dico subito che, per la parte a caratte­
re transitorio, l'osservazione che è stata fat­
ta dal senatore Ferretti, e cioè che a questa 
disposizione mancano soltanto dei nomi, si 
fa soltanto per farla, perchè in definitiva la 
disposizione transitoria non può che riguar­
dare quello che è lo stato attuale delle cose: 
vi sono tre funzionari di altre Amiministra-
zioni che sono addetti all'Amministrazione 
del Ministero degli esteri; evidentemente 
la disposizione transitoria non si può che 
riferire a quei tre funzionari, per cui non 
capisco che cosa significhi dire che questa 
disposizione è adottata ad personam. Non 
è ad personam; ma riguarda solamente i tre 
funzionari, e non per questo perde il carat­
tere di generalità che ogni legge deve avere. 

Per quanto riguarda la parte definitiva — 
ed io vorrei in ciò convenire con i colleghi 
che hanno sollevato delle osservazioni — i 
quesiti che si possono porre sono i seguenti: 
esiste la necessità, l'opportunità di creare 
un ruolo definitivo di esperti per la docu­
mentazione diplomatica indipendentemente 
dai ruoli ordinari, e cioè hanno la capacità 
i funzionari appartenenti ai ruoli ordinari 
di assolvere a questo compito? Nel caso si 
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r isponda positivamente a questa pr ima do­
manda, cioè se si ritiene oppor tuno e neces­
sario creare un ruolo di esperti per la docu­
mentazione diplomatica, è il caso di proce­
dere mediante il concorso ed i titoli indicati 
dalla legge sono o non sono titoli idonei? 

Vorrei fare un terza domanda: in caso di 
r isposta positiva al pr imo quesito, ritengo­
no i colleghi che la legge debba specificare 
quali debbano essere le materie per il con­
corso? 

Date queste varie precisazioni r g u a r d a n t i 
il disegno di legge, sono d'accordo che il rin-
\ io servirebbe a degli utili ripensamente. 
Quando la materia, chiariti questi punti , sa­
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rà tut ta presente alla nostra attenzione, po­
tremo riprendere l 'esame del disegno di 
legge. 

P R E S I D E N T E . Se non si fanno 
osservazioni, il seguito della discussione del 
disegno di legge è rinviato ad altra seduta. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle 12,05. 

Dott MAR I o CAPON r 

Dnettoie gerì dell Ufhno delle Commissioni pqilamenlan 


